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Italie-France,
un nuovo modo di 
sviluppare affari e 
importanti sinergie 
tra Italia e Francia

Parigi, su iniziativa privata nascono Italie-France e Italie-France.com, una piattaforma innovativa di sviluppo 
economico e di relazioni istituzionali tra l’Italia e Francia. Un business model di successo da seguire.
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garantiscono più uno sviluppo reale dell’impre-
sa. Abbiamo identi� cato che la conoscenza del 
mercato e dei suoi trend, la multiculturalità e la 
prossimità con gli attori economici, culturali e 
istituzionali siano la migliore soluzione per poter 
garantire la riuscita del proprio progetto di espan-
sione all’estero. 
Il ‘solo’ servizio/prodotto/bene, che esso sia 
innovante, attrattivo o originale, non incontrerà il 
successo sperato se non viene accompagnato 
da processi di sviluppo e attività operative ben 
speci� che. Ricordiamo sempre che la prima cau-
sa di fallimento per l’impresa viene dalla ‘non ven-
dita’ e dalla cattiva gestione.
Inoltre, operare in questo clima di incertezza 
e di ‘guerra economica’ richiede competenze 
approfondite e nuove. Il modus operandi di molte 
imprese italiane non è minimamente adeguato a 
fronteggiare i rischi e le minacce del mercato di 
oggi. 
Se dovessi suggerire un consiglio alle imprese 
italiane, preferirei rispondere offrendo loro le solu-
zioni che stanno cercando: la vendita e la cre-
scita. Offriamo valore ai nostri partner mettendo 
a disposizione le nostre competenze e la nostra 
esperienza, aiutandole ad operare con � essibi-
lità nel nuovo contesto economico, a scegliere 
le soluzioni più appropriate, a rilevare le migliori 
opportunità e a mantenere il focus sugli obiettivi 
di sviluppo e prosperità del loro business”.

Potrebbe farci una sintesi del sistema 
economico francese? Quali opportunità 
offre alle imprese italiane?
“Il sistema economico è sostanzialmente costi-
tuito da grandi Gruppi, alcuni di essi di prestigio 
internazionale, dove lo Stato gioca un ruolo di vero 

business partner. Questo ruolo attivo dello Stato 
aiuta le imprese ad esser forti e a mantenere una 
certa quota di mercato. Detto questo, abbiamo 
riscontrato dei mutamenti strutturali importanti. 
Allora che i grandi Gruppi mantengono la propria 
leadership sul mercato, l’offerta di prodotti e ser-
vizi delle piccole medio imprese francesi si riduce 
notevolmente, diventando spesso preda di com-
petitor stranieri. 
L’artigianato è quasi completamente scomparso. 
Nella moda, nel terziario, nell’arredamento ed 
anche nel settore enogastronomico le piccole e 
medie imprese ‘operative’ sono ridotte drastica-
mente con il risultato conseguente dell’aumento 
dei prezzi dei beni e dei servizi prodotti. Nella 
moda troviamo dunque la seguente situazione: 
Le Maison de couture, che si rivolgono ad un 
segmento di mercato alto, fabbricano oramai tut-
to in Italia, sinonimo di qualità e tradizione. Gli altri 
operatori che si rivolgono alla classe medio-alta, 
importano esclusivamente prodotti made in Chi-
na e da altri Paesi con basso costo della mano 
d’opera. 
Nell’arredamento troviamo lo stesso modus ope-
randi. Possiamo de� nire che il ‘Business Model 
Francese’ si è rinforzato in altri settori come il 
nucleare, i trasporti, l’aerospaziale ed i servizi 
lasciando la porta aperta alle imprese che produ-
cono beni di consumo che essi stessi non pro-
ducono più. Il mercato è dunque particolarmente 
sensibile e ricettivo ai beni prodotti dalle piccole 
medio imprese italiane che rappresentano un 
valore sicuro in termini di qualità e tradizione. Le 
nostre imprese, seppur con dif� coltà, sono riu-
scite ad affermarsi nel mondo e sono parte fon-
damentale del nostro sistema economico. Questi 
mutamenti rappresentano un’enorme opportunità 

per molte delle nostre imprese che riescono a 
mantenere standard qualitativi e prezzi contenuti, 
a patto che riconoscano che questa nuova s� -
da possa essere affrontata con partner idonei e 
mezzi adeguati. La prossimità con la Francia non 
signi� ca che tutto sia più semplice. Cercare di 
svilupparsi in un mercato o entrare in una nicchia 
richiede un minimo d’investimento anche per un 
territorio di prossimità come quello francese”.

In quali settori d’attività opera Italie-
France?
“Servizi, Turismo & Real Estate, Moda e Abbiglia-
mento, Industria, Banca e Finanza, Arredamento, 
Enogastronomia”.

E quali sono i punti che li accomunano?
“Sviluppare le vendite, generazione di contanti, 
rendita delle attività, crescita, soddisfazione del 
cliente. Qualsiasi impresa al mondo opera su 
queste fondamenta”.

Quali risultati è riuscito ad ottenere?
“Ho creato Italie France e www.italie-france.com 
con due grandi ambizioni: realizzare la prima e 
più importante piattaforma di scambi economici 
e istituzionali tra i due Paesi e diventare specialisti 
di entrambi i marketplace. 
Quando ho cominciato credevo nell’idea e nella 
strategia da adottare pur sapendo che la mis-
sione sarebbe stata lunga e piena di s� de. Oggi 
posso dire con soddisfazione che ci siamo riu-
sciti. Abbiamo posato le basi di un primo grande 
progetto europeo seppur centrato nelle relazioni 
Italia-Francia”.
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Si chiamano Italie-France e italie-france.com. 
Sono frutto dell’intuizione di Edoardo Secchi, fon-
datore e attuale Presidente della società, esperto 
d’affari internazionali con un’esperienza di oltre 
quindici anni del mercato francese. Operativa sul 
mercato francese e francofono, Italie-France è la 
prima ed unica società italiana in Francia ad aver 
innovato il mondo del business creando una piat-
taforma capace di generare scambi commerciali 
e sinergie istituzionali di grande rilievo. Costituita 
su tre “core competencies”, la società Italie-Fran-
ce ha realizzato ben 420 progetti di sviluppo del 
mercato su incarico di grandi gruppi internazionali 
e istituzioni. Abbiamo incontrato Edoardo Secchi 
per farci raccontare nello speci� co la nascita, lo 
sviluppo e la mission di questa innovativa realtà.

Come nasce l’idea di aprire la società 
Italie-France in Francia?
“Arrivato in Francia per la prima volta nel ’93 ave-
vo avuto modo di effettuare delle ricerche di mer-
cato approfondite. Analizzare la presenza italiana 
in Francia, il modus operandi di aziende che si 
installavano appunto in questo Paese, la comuni-
cazione, le strategie ed il ruolo di coordinamento 
e grado di collaborazione tra imprese e istituzioni. 
I risultati di questa analisi hanno dato l’impulso 
per creare una società capace di offrire soluzioni 
concrete e soddisfare le singole esigenze delle 
imprese e dell’intera comunità del business italo-
francese”.

Il suo gruppo in realtà contiene tre attività 
al suo interno. Potrebbe spiegarci meglio?
“La nostra visione sullo sviluppo dei rappor-
ti economici, istituzionali e culturali tra Italia e 
Francia ci ha permesso di operare su tre asset 

fondamentali: 
la Società. Business Development, Marketing • 
e Vendite. Specializzata del marketplace fran-
cese e italiano;
l’Organizzazione. L'Organizzazione Italie-Fran-• 
ce gestisce gli affari economici, istituzionali 
e culturali in entrambi i Paesi. Costituita da 
attori economici e istituzionali di alto pro� lo 
professionale come CEO, executives, mana-
ger, imprenditori e consulenti internazionali, 
l'Organizzazione realizza ogni anno importanti 
progetti e missioni;
il Media. Primo canale di promozione del made • 
in Italy in Francia e primo Media orientato ad 
entrambi Paesi.
Abbiamo sviluppato la nostra presenza nel • 
mercato francese operando con innovazione 
e determinazione, attuando le giuste strategie 
ed un'accurata piani� cazione. Oggi Il nostro 
Gruppo ha una crescita annua a due cifre e 
rappresenta la prima piattaforma di scam-
bi economici, istituzionali e culturali tra Italia 
e Francia. Ci siamo inoltre affermati presso 
la comunità del business come specialisti di 
entrambi i mercati”. 

Potrebbe fornirci maggiori dati sul vostro 
Gruppo?
“Il nostro Gruppo cresce annualmente del 40%. 
Le nostre tre attività ci offrono ogni anno i seguen-
ti risultati:

 Società. + 40% di progetti realizzati rispetto • 
all’anno precedente;
 Organizzazione. + 40% di attività istituzionali e • 
imprenditoriali di alto pro� lo realizzate.
 Media. + 50% di nuovi membri, 4.000 richieste • 
gestite, 1400 spot pubblicitari diffusi. 

Il Media detiene una particolare importanza in • 
quanto, identi� candosi con il nostro sito ‘stori-
co’, rappresenta la principale porta d’entrata al 
nostro gruppo”.

Potrebbe citarci alcuni dei progetti da voi 
realizzati?
“Abbiamo realizzato 423 progetti per conto di 
grandi Gruppi e istituzioni internazionali. Siamo 
l’unica impresa capace di fornire soluzioni di 
sviluppo per entrambi i mercati, non solamente 
alle imprese italiane e francesi, ben sì anche alle 
imprese internazionali interessate ai due Paesi. 
Tra questi le cito:

 lo sviluppo del mercato europeo per un impor-• 
tante Gruppo americano partendo appunto 
dalla Francia, per poi arrivare all’Italia. È stato 
un progetto molto entusiasmante durato 2 
anni, che ci ha permesso di farci conoscere 
anche al livello internazionale come specialisti 
del mercato francese e italiano;
 la fondazione del club d’affari Italie-France con • 
il quale realizziamo diverse attività di business 
e relazioni istituzionali. Si tratta dell’unico club 
italo-francese di cui fanno parte grandi Gruppi, 
istituzioni, pmi e media (tv, stampa, radio);
 sviluppo del mercato italiano per conto di un • 
gruppo francese del settore abbigliamento; 
 realizzazione di importanti eventi imprenditoriali • 
e istituzionali franco-italiani (Le Monde, BNF, La 
Mairie de Paris)”.

Su quali punti dovrebbero concentrarsi 
le imprese italiane per svilupparsi in 
Francia?
“Nella situazione attuale, attività senz’altro inte-
ressanti come la partecipazione alle � ere non 
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